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STATUTO 

DELL’UNIONE GENERALE DEI CONSUMATORI in sigla “UGCONS” 

 

 Art. 1 - Costituzione e sede legale 

E' costituita l'associazione “Unione Generale dei Consumatori” in sigla UGCONS con sede in Roma, alla Via 

Daniele Manin n. 53. 

L’associazione potrà istituire sedi Regionali, provinciali, o altre articolazioni territoriali, o commissioni 

dedicate a materie e studi specifici previa delibera del Comitato Direttivo. 

Art. 2 - Finalità 

L'associazione si ispira ai principi di democrazia e di autonomia propri delle "formazioni sociali", e 

promuove la partecipazione attiva alla vita associativa, così come significativamente contenuti all'interno 

della Costituzione Italiana o nei trattati Comunitari. 

L'Associazione non ha alcun carattere politico e mantiene in ogni momento un'assoluta indipendenza ed 

autonomia, sia politica che finanziaria, da istituzioni pubbliche, gruppi politici, ideologici, confessionali, 

imprenditoriali o di potere economico. 

L'associazione ha lo scopo di promuovere e difendere gli interessi dei consumatori, degli utenti di beni e 

servizi nonché dei risparmiatori, assumendo ogni iniziativa idonea a garantirli come singoli e come 

collettività, in particolare l'associazione si prefigge di: 

2.1) promuovere, indirizzare e coordinare l'attività delle strutture decentrate che si costituiscono sul 

territorio nazionale;  

2.2) promuovere l'associazionismo fra soggetti consumatori ed utenti di beni e/o servizi, in particolare 

sviluppare una cultura "consumeristica" che renda i consumatori consapevoli dei propri diritti ed 

interlocutori organizzati delle istituzioni pubbliche e private; 

2.3) promuovere l’informazione, la formazione dei consumatori e degli utenti al fine di contribuire a 

diffondere una coscienza sociale più consapevole del consumo di beni e servizi, anche attraverso pagine 

web e riviste; 

2.4) promuovere una cultura conciliativa per la risoluzione di controversie; 

2.5) tutelare e rappresentare gli interessi dei consumatori ed utenti presso tutti gli organismi istituzionali di 

carattere territoriale, regionale, nazionale, comunitario ed internazionale; 

2.6) promuovere strutture di servizio a livello nazionale, regionale, provinciale o territoriale o comitati 

dedicati a materie e studi specifici, per migliorare l'espletamento delle attività dell'associazione; 

2.7) tutelare gli interessi giuridici dei consumatori; 

2.8) stipulare rapporti di collaborazione con altre organizzazioni di consumatori; 

2.9) promuovere il diritto a un ambiente sano, promuovendo iniziative di formazione ed informazione 

mirate ad educare un consumo responsabile ed eco-compatibile; 
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2.10) promuovere gruppi di analisi e osservazioni dei prezzi dei beni, della qualità dei servizi e delle tariffe; 

2.11) promuovere gruppi d'acquisto collettivi, attraverso la realizzazione di convenzioni che consentano 

risparmi oggettivi; 

2.12) promuovere la cultura della prevenzione contro ogni forma di usura; 

2.13) proporre leggi, norme, codici etici e di condotta nelle materie di interesse dei consumatori; 

2.14) promuovere iniziative per la raccolta di fondi, anche attraverso manifestazione di tipo culturale e 

ricreativo, mostre, intrattenimenti ed attività commerciali marginali. 

 

Art. 3 - Soci e iscrizioni 

3.1) Soci 

Sono soci dell'associazione: la persona fisica o la persona giuridica, o ente di fatto, che condividono e 

sottoscrivono le finalità ed i principi dell'associazione, e versi la quota sociale annuale. 

Le persone giuridiche e gli enti di fatto esercitano gli stessi diritti delle persone fisiche tramite un proprio 

delegato. 

L'associazione comprende la seguente categoria di soci: 

"fondatori" sono coloro che hanno partecipato alla costituzione dell'associazione (i comparenti dell'atto 

costitutivo);  

"ordinari" sono coloro che versano la quota sociale stabilita dal Comitato Direttivo; 

"sostenitori" sono coloro che versano somme o donazioni annuali per importi superiori alla quota sociale 

stabilita dal comitato Direttivo. 

3.2) Iscrizioni 

Il Comitato Direttivo è l'organo competente a deliberare in materia di iscrizioni e quote associative. 

Le domande di ammissione devono recare la dichiarazione di condividere le finalità che l'associazione si 

propone e l'impegno ad osservare statuto e regolamento - devono essere presentate in forma scritta al 

Comitato Direttivo che decide in merito entro trenta giorni dal ricevimento della richiesta di ammissione. 

L'iscrizione decorre dalla data di delibera del Comitato Direttivo, previo pagamento della quota d'iscrizione. 

L'accettazione o il diniego della proposta di adesione è decisione insindacabile del Comitato Direttivo. 

Il Comitato Direttivo può deliberare la possibilità di accettazione di adesioni annuali o pluriennali. 

Il socio ha facoltà di recedere in qualunque momento dalla sua adesione all'associazione, senza che ciò 

escluda il versamento della quota associativa maturata. 

Il Comitato Direttivo delibera sulle modalità di raccolta delle iscrizioni, di tenuta ed aggiornamento annuale 

dell'elenco dei soci e della quota annuale versata. 

I dati dei soci sono comunque trattati ai sol fini dell'attività associativa e nel rispetto della normativa sulla 

riservatezza dei dati. 

3.3.) Diritti e obblighi degli associati 

Il socio ha diritto a partecipare alla vita associativa all'interno delle strutture organizzate. 

Ciascun socio ha esclusivamente diritto ad esprimere un solo voto, purché siano trascorsi 6 mesi 

dall'accettazione della proposta di adesione. 
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I versamenti effettuati a titolo di iscrizione, o quota associativa, o contributo di qualsiasi natura del socio 

all'associazione sono considerati a fondo perduto e non comportano diritto alla restituzione.   

 

3.4) Perdita della qualità di socio 

a) recesso. La dichiarazione di recesso del socio è inviata con comunicazione scritta e autografa, al Comitato 

Direttivo dell'associazione. Il recesso del socio ha effetto dalla ricezione della suddetta comunicazione nella 

sede dell'associazione o presso articolazioni della stessa deliberate dal Comitato Direttivo. 

b) decesso (per la persona fisica) 

c) sospensione. La sospensione consiste in un atto formale, fino ad un anno, nei confronti del socio che pur 

non rientrando nelle fattispecie di cui ai punti d) ed e), quindi, manifesta azioni e comportamenti meno 

gravi; durante il periodo di sospensione al socio è fatto divieto di usare denominazione o segni distintivi 

dell'associazione, o partecipare alle attività della stessa. 

d) incompatibilità. La dichiarazione di incompatibilità avviene quando emergono azioni e/o comportamenti 

lesivi o divergenti dagli indirizzi politici e programmatici decisi dall'Assemblea Nazionale e/o del Comitato 

Direttivo. L'incompatibilità può essere dichiarata nel caso di condanne definitive per reati previsti dal codice 

penale o leggi speciali. Il socio dichiarato incompatibile decade immediatamente dalla qualità di socio e da 

eventuali incarichi ricoperti, attività e diritti sociali. 

e) espulsione. L'espulsione viene comminata al socio nei casi seguenti: 

e.1) viola o non ottempera ad una o più previsioni dello statuto o deliberazione sociale; 

e.2) è moroso della quota associativa; 

e.3) ha un comportamento indegno o incompatibile con le finalità dell'associazione; 

e.4) danneggia o tenta di danneggiare gli interessi sociali o/e l'immagine dell'associazione, o di diffamare 

l'associazione o i suoi organi. 

Il socio dichiarato espulso decade immediatamente dalla qualità di socio e da eventuali incarichi ricoperti, 

attività e diritti sociali. 

Art. 4 - Organi 

Sono organi dell'organizzazione: 

- l'assemblea nazionale; 

- il comitato direttivo; 

- il presidente; 

- vice-presidente; 

- il collegio dei sindaci. 

 

Art. 5 - Assemblea  

L'assemblea è costituita da tutti gli associati all'Associazione. Ogni associato ha diritto ad un voto. 

Essa è presieduta dal Presidente del Comitato Direttivo ed è convocata dal Presidente stesso, in via 

ordinaria almeno una volta all'anno e in via straordinaria ogni qualvolta il Presidente lo ritenga necessario, 
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con almeno 20 giorni di preavviso, mediate lettera o a mezzo fax o per posta elettronica; in ogni caso è 

necessario il riscontro del ricevimento da parte del destinatario. La convocazione dovrà contenere l'ordine 

del giorno, il giorno, il luogo e l'ora dell'adunanza, oltre a fissare il giorno della seconda convocazione. 

Questa può aver luogo a distanza di 2 ore. 

La convocazione può avvenire anche su richiesta di almeno un terzo degli associati e un terzo del Comitato 

Direttivo, in tal caso il presidente deve provvedere alla convocazione entro 30 giorni dal ricevimento della 

richiesta e l'assemblea deve essere tenuta entro trenta giorni dalla convocazione. 

In prima convocazione l'assemblea è regolarmente costituita con la presenza della metà più uno degli 

associati, presenti in proprio o per delega da conferirsi ad altro associato. In seconda convocazione è 

regolarmente costituita qualunque sia il numero degli aderenti presenti, in proprio o per delega. 

Ciascun associato non può essere portatore di più di dieci deleghe. 

Le deliberazioni dell'assemblea sono adottate a maggioranza semplice dei presenti. 

L'assemblea ha i seguenti compiti: 

- eleggere i membri del comitato direttivo determinandone il numero; 

- eleggere i componenti del collegio dei sindaci determinandone il numero; 

- approvare i regolamenti interni elaborati dal comitato direttivo e le relative modifiche; 

- approvare il programma di attività proposto dal comitato direttivo; 

- approvare il bilancio preventivo; 

- approvare il bilancio consuntivo; 

- approvare o respingere le richieste di modifica dello statuto di cui al successivo articolo 12; 

- ratificare, ove richiesto, le delibere del comitato direttivo; 

- ratificare nella prima seduta successiva, i provvedimenti di propria competenza adottati dal presidente 

per motivi di necessità e di urgenza. 

L'assemblea in sede straordinaria, a norma di legge, si riunisce per deliberare sulle modifiche indicate dal 

Comitato direttivo o da un terzo dei soci, dell'atto costitutivo e del presente statuto e sullo scioglimento 

dell'associazione. 

Art. 6 - Comitato Direttivo 

Il comitato direttivo è eletto dall'assemblea. 

Il Comitato direttivo si costituisce ordinariamente ogni tre anni con un numero di soci, variabile sino ad un 

massimo di 13 membri. La maggioranza dei membri del Comitato Direttivo è eletta dall'assemblea 

nazionale tra i soci iscritti all'associazione sulla base delle previsioni del presente statuto. 

Il comitato direttivo si riunisce, su convocazione del presidente, almeno una volta ogni due mesi e quando 

ne faccia richiesta almeno un terzo dei componenti. 

Il comitato direttivo è l'organo di gestione dell'associazione. Il Comitato Direttivo ha le competenze di 

ordinaria e straordinaria amministrazione, che non sono di pertinenza esclusiva di altri organi 

dell'associazione, in particolare al Comitato Direttivo compete: 

a) la gestione dell'associazione; 

b) la programmazione, il coordinamento delle attività sociale e la vigilanza; 

c) la delibera su istituzione, chiusura, commissariamento, deleghe per attività specifiche e/o organismi 

operativi; 

d) l'attribuzione di incarichi e mandati a soci o a terzi; 
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e) la designazione di rappresentanti in altri organismi; 

f) la nomina o revoca coordinatori nelle attività sociali nazionali o locali; 

g) assumere e licenziare l'eventuale personale dipendente dell'associazione; 

h) deliberare su acquisti o alienazione di beni mobili o immobili o accettazione di donazioni; 

i) approvare le quote associative e contributi dovuti all’associazione; 

l) deliberare sulla partecipazione ad organismi esterni sulla loro costituzione; 

m) emanare, modificare e revocare disposizioni, regolamenti settoriali o generali dell’associazione; 

n) deliberare l'ammissione o esclusione dei soci, nonché sulla materia disciplinare; 

o) predisporre modifiche allo statuto, all'atto costitutivo, fusioni o trasformazioni da sottoporre 

all'assemblea nazionale. 

Le delibere del comitato Direttivo sono assunte a maggioranza dei suoi membri. In caso di parità il voto del 

presidente viene considerato doppio.  

Art. 7 - Presidente ed il Segretario Generale 

Il presidente, che è anche presidente dell'assemblea e del comitato direttivo, è eletto da quest'ultimo nel 

suo seno a maggioranza di voti. 

Il presidente ha poteri generali di rappresentanza negoziale, civile, amministrativa e fiscale nei confronti di 

terzi. Convoca e presiede le riunioni dell'assemblea e del comitato direttivo. 

Il presidente esercita funzione di controllo sulla gestione del Comitato direttivo. 

Il presidente indice le elezioni per il rinnovo del Comitato nazionale. 

In caso di necessità e di urgenza, assume i provvedimenti di competenza del comitato direttivo, 

sottoponendoli a ratifica nella prima riunione successiva. 

In caso di assenza, di impedimento o di cessazione, le relative funzioni sono svolte dal Segretario Generale. 

Il Segretario Generale è il responsabile delle strutture territoriali e ne coordina le esigenze di funzionalità 

organizzativa, tecnica e amministrativa. 

Esercita la potestà disciplinare nei confronti dei dipendenti, demandategli da Regolamento del Personale, 

cura la formazione e il perfezionamento dello stesso, rappresenta i lavoratori nei rapporti con gli organi 

centrali, nei rapporti con gli istituti di previdenza e della P.A. 

Propone miglioramenti organizzativi, tecnici, amministrativi per il conseguimento delle finalità istituzionali. 

Esplica tutte le attribuzioni conferitegli dallo Statuto previa delega del Presidente, del C.d.A. e 

dell’assemblea generale riferendo ad essi sull’andamento della gestione dell’Ente e sui risultati conseguiti. 

Art. 8 - Collegio dei revisore dei conti 

Il collegio dei revisori dei conti è costituito da due componenti effettivi e da un supplente eletti 

dall'assemblea. Esso elegge nel suo seno il presidente. 

Il Collegio esercita i poteri e le funzioni previsti dagli articoli 2403 e seguenti del codice civile. 

Esso agisce di propria iniziativa, su richiesta di uno degli organi oppure su segnalazione anche di un solo 

associato fatta per iscritto e firmata. 

Il Collegio riferisce annualmente all'assemblea con relazione scritta e firmata sul controllo esercitato sulla 

gestione e sul bilancio di esercizio. 
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Art. 9  - Risorse economiche 

L'organizzazione trae le risorse economiche per il funzionamento e lo svolgimento della propria attività da: 

- quota d'iscrizione e contributi degli associati; 

- contributi dei privati; 

- contributi dello Stato, di enti e di istituzioni pubbliche; 

- contributi di organismi internazionali; 

- donazioni e lasciti testamentari; 

- rimborsi derivanti da convenzioni; 

- entrate derivanti da attività commerciali e produttive marginali; 

- rendite di beni mobili o immobili pervenuti all'organizzazione a qualunque titolo. 

I fondi sono depositati presso l'istituto di credito stabilito dal comitato direttivo. 

All'associazione è vietato distribuire, anche in modo indiretto utili o avanzi di gestione comunque 

denominati. 

Art. 10 - Contributi sociali 

L’assemblea in casi particolari può stabilire un contributo a carico degli associati per finanziare le attività 

dell’Associazione, tale contributo non è frazionabile ne ripetibile in caso di recesso o di perdita della qualità 

di socio.  

Gli associati non in regola con il pagamento del contributo sociale non possono partecipare alle riunioni 

dell’assemblea né prendere parte alle attività dell’organizzazione. Essi non sono elettori e non possono 

essere eletti alle cariche sociali. 

Art. 11 - Bilancio 

Ogni anno devono essere redatti, a cura del comitato direttivo il bilancio preventivo e consuntivo da 

sottoporre all'approvazione dell'assemblea che deciderà a maggioranza di voti rispettivamente entro il 30 

novembre ed entro il 30 aprile. 

Dal bilancio consuntivo devono risultare i beni, i contributi e i lasciti ricevuti. 

Il bilancio deve coincidere con l'anno solare. 

Art. 12 - Modifiche allo statuto e scioglimento 

Le proposte di modifica allo statutopossono essere presentate all'assemblea dal Comitato direttivo o da un 

terzo dei soci. 

Le relative deliberazioni sono approvate dall'assemblea in prima convocazione con il voto favorevole dei 

due terzi degli associati, ed in seconda convocazione a maggioranza assoluta dei presenti. 

In caso di scioglimento, cessazione ovvero estinzione dell'associazione, i beni che residuano dopo 

l'esaurimento della liquidazione sono devoluti ad altre organizzazioni di volontariato. Le relative 

deliberazioni sono approvate dall'assemblea, in seduta straordinaria, con il voto favorevole dei due terzi 

degli associati. 
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Art. 13 - Clausola di conciliazione 

Le controversie, non di natura disciplinare, nascenti dal presente statuto devono essere sottoposte al 

tentativo di conciliazione previsto dal regolamento di conciliazione della Camera di Commercio di Roma, 

prima di indire qualsiasi provvedimento giudiziale o arbitrale. 

Art. 14 - Norma di rinvio 

Per quanto non previsto dal presente statuto, si fa riferimento alle norme in materia del codice civile ed alle 

leggi in vigore in materia. 

 

 

 


